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  Quanto è difficile essere se stessi? Siamo così lontani, inafferrabili eppure così vicini. Ci abitiamo il corpo ogni singolo giorno eppure questo a volte dice e agisce al posto nostro senza che ce ne accorgiamo. Siamo coscienti solo di una minima parte di noi, il resto è sommerso, i personaggi che ci abitano, i loro copioni, il groviglio emotivo che ci tiene e ci trattiene dal comportarci in un certo modo, dall’agire come vorremmo, dal tessere relazioni più o meno sane.

  La bambina con l’ombelico di perla è una silloge di legami, legami antichi e indissolubili, legami che sono, legami che potevano essere ma non sono stati. Si tratta di una silloge attraverso cui spesso dialogo con me stessa, la mia bambina interiore, custode di antiche connessioni e ferite familiari, un po’ la protagonista della raccolta, potrei dire.
  L’ombelico ci parla di attaccamento e di nascita. Nascita che si verifica appunto attraverso una recisione, il taglio di un legame. L’ombelico è ciò che resta del taglio per antonomasia, quello del cordone ombelicale che tiene unito il feto alla madre durante i mesi di gestazione. È perciò la cicatrice testimone di questo antico primigenio distacco. 
  Distacco che nella silloge viene evocato e declinato in vari modi, come allontanamento dall’oggetto d’amore piuttosto che da se stessi, distacco dalle persone care e anche dalla vita terrena. Tuttavia, proprio il distacco porta con sé anche un valore e un significato di rinascita e di riscoperta del sé sotto una diversa luce.
  La ricerca identitaria e i legami rappresentati dal simbolo fetale del cordone ombelicale sono le tematiche principali di questa nuova silloge.
  Tutto ciò che è relazione e in relazione, tutto ciò che è allaccio emotivo tra esseri umani che abbiano sviluppato una connessione significativa l’uno con l’altro trova spazio e viene accolto in questa raccolta tutta emotiva.
  La perla al di là della simbologia classica che l’associa tradizionalmente alla bellezza, alla luna, al femminile, alla preziosità, a livello biologico non è altro che una reazione naturale dei molluschi, un meccanismo di difesa dell’ostrica in questo caso contro un’infezione dei suoi strati interni a opera di un parassita o una particella irritante.
  La madreperla che noi conosciamo quindi è, in un certo senso, il prodotto dell’amor proprio dell’ostrica, del suo istinto di protezione da un’aggressione esterna.
  È stata una mia costante attenermi con le mie sillogi al fil rouge tematico del far fruttare gli eventi negativi, dolorosi e trasformarli in mio favore, facendo in modo di non lasciar sprecata la sofferenza che è la nostra più grande lezione (Ti stappo gli occhi, 2018), impreziosendo quest’ultima con l’oro secondo l’antica arte nipponica del kintsugi (La crepa preziosa, 2020), concimandola con semi di fiori di rara bellezza (Fiori di luna, 2021). 
  Alla luce degli aspetti finora accennati e mettendo da parte il riferimento puramente scherzoso e di omaggio al pittore Vermeer autore del celebre quadro, avere un ombelico di perla per me significa avere un attaccamento sicuro scevro da dinamiche e modalità abbandoniche cui, per certi versi, auspico.
  Inoltre, trovandosi proprio al centro del nostro corpo sta anche a simboleggiare la nostra centratura emotiva, quella che ci consente di percepire e allinearci ai nostri bisogni ma anche di rialzarci dopo che siamo caduti per ritornare in asse.
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